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COMUNE DI PECETTO TORINESE 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

________________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.  109 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE 2019/2020/2021 - REVISIONE STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA DELL'ENTE, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 

ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI 

DI PERSONALE.           
 

 

L’anno duemiladiciotto addì diciotto del mese di settembre alle ore diciotto e minuti dieci nella 

solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PIZZO ADRIANO - Sindaco  Sì 

2. FALCHERO ANNALISA IN BEMPORAD - Vice Sindaco  Sì 

3. SAVIO CECILIA in ACCOTTO - Assessore  Sì 

4. PERELLO VALENTINA - Assessore  Sì 

5. VITALE CARLO SALVATORE - Assessore esterno Sì 

  

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 

Assiste in qualità di Segretario, la D.SSA DIANA VERNEAU. 
 

Assume la Presidenza il Signor PIZZO ADRIANO nella sua qualità di Sindaco il quale, dichiarata 

aperta la seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, dà atto che sono stati acquisiti 

i pareri del responsabile del servizio interessato e del responsabile di ragioneria, ai sensi del 

combinato disposto di cui all’art. 49 ed art. 147 bis del D.Lgs 267 del 2000, e passa alla trattazione 

dell'argomento di cui all'oggetto. 



 

 

 Dato atto che:  

 l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale;  

 a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 

L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;  

 a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 

ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 

personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 

documenti di finanza pubblica;  

 ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 

complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.;  

 secondo l’art. 3, comma 10 bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto 

degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati 

dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del 

medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’Ente;  

 

 Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 

75/2017, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 

rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza 

della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

 

 Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, che prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del 

D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 

decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30.3.2018 e, comunque, solo decorso il termine di 

sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse;  

 

 Considerato che, con Decreto 8.5.2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.173 del 27/7/2018); 

 

 Rilevato che la dotazione organica dell’Ente va intesa come spesa potenziale massima 

imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, comma 562, della L. n. 296/2006 e s.m.i.; 

 

 Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 

183/2011 (Legge di Stabilità 2012), che ha introdotto, dall’1.1.2012, l’obbligo di procedere 

annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 

nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere;  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/07/27/173/sg/pdf


 

 Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di 

personale, procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla 

ricognizione del personale in esubero;  

 

 Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi 

dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 

 Considerati, inoltre, i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti 

istituzionali dell’Ente, come da proposta da parte dei Responsabili delle Aree, in coerenza con la 

pianificazione delle attività e della performance dell’Ente, approvati con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 53 dell’8.5.2018, e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni 

e di spesa del personale;  

 

 Visto l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

114/2014, e s.m.i., che prevede che, per gli anni 2019/2021, è possibile procedere ad assunzioni a 

tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad 

una spesa pari al 100% per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 

precedente;  

 

 Richiamato l’art. 3, comma 5, quarto periodo, del D.L. n. 90/2014, convertito, con 

modificazioni, nella L. n. 114/2014, che prevede che, a decorrere dall'anno 2014, è consentito il 

cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel 

rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito 

l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al 

triennio precedente (da considerarsi dinamico rispetto all’anno delle previste assunzioni, come 

stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 28/2015);  

 

 Ritenuto altresì di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 

temporanee degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro 

flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale;  

 

 Richiamato l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 

2007) e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina il vincolo in materia di contenimento 

della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 (ora soggetti al “pareggio 

di bilancio”);  

 

 Verificato, inoltre, il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere 

ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale;  

 

 Considerato, altresì, che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che 

dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come 

risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo;  

 

 Dato atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento 

obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68 e che tali assunzioni non rientrano tra le 

quote assunzionali, né nel calcolo del contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 

557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.;  

 



 Dato atto che questo Ente risulta rispettoso delle condizioni previste dalla normativa vigente 

per poter procedere legittimamente all’assunzione di personale e precisamente: 
 ha rispettato il pareggio di bilancio nell’anno precedente; 

 ha rispettato, nell’anno precedente, la disciplina contenuta nell’art. 1 comma 557 della legge n. 296/2006 

che stabilisce, ai fini del concorso delle autonomie locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, 

l’obbligo per gli enti già sottoposti al patto di stabilità interno (ora pareggio di bilancio) di assicurare la 

riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, 

con esclusione delle spese relative ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 

retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia; 

 ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti, ai sensi dell’art. 9 c. 3bis, del D.L. n. 

185/2008; 

 ha rispettato il termine per l’adozione del Bilancio e i termini per la trasmissione alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche delle relative informazioni; 

 non ha dichiarato il dissesto e non presenta condizioni di squilibrio come da atti approvati in sede di 

rendiconto di gestione 2017; 

 ha un rapporto dipendenti/popolazione al 31.12.2017 pari a 1/169,58 (popolazione al 

31.12.2017=4.070/dipendenti 24, in quanto 2 posti di categoria B sono part time 50%), pertanto rispettoso 

di quanto fissato con Decreto del Ministero dell'Interno 10.4.2017 (1/150); 

 utilizza spazi finanziari 
 ha approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 31.1.2017 il Piano Azioni Positive per le 

pari opportunità di lavoro per il triennio 2017-2019 ai sensi del "Codice delle Pari Opportunità tra uomo 

e donna"; 

 ha adottato il sistema di misurazione e valutazione della performance; 

 ha approvato, con deliberazione della Giunta Comunale n. 145 del 28.12.2017, il Piano Esecutivo di 

Gestione e, con deliberazione n. 53 dell’8.5.2018, il Piano della performance; 

 ha approvato, con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 12.4.2018, il referto del controllo di 

gestione ed piano performance consuntivo per l’anno 2017; 

 ha rispettato il limite di spesa del personale rispetto alla media del triennio 2011-2013 (art. 1, comma 

557-ter della legge 296/2006); 

 attesta, mediante la presente deliberazione, l’assenza di dipendenti in eccedenza e/o in sovrannumero; 

 

 Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni 

nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia 

di assunzioni e spesa di personale e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata;  

 

 Visto l’organigramma (allegato A) nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione 

interna, compresa la previsione ed individuazione delle posizioni organizzative; 

 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 

approvato con propria precedente deliberazione n. 143 del 29.12.2010; 

 

 Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 

 

 Visto il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore del Conto, ai 

sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso in data 18.9.2018, prot. 0007659;  

 

 Rilevato che, del contenuto del presente provvedimento, è stata fornita informazione alle 

Organizzazioni sindacali in data 13.9.2018, con prot. n. 0007527, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del 

D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL SINDACO PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI 

 

- di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2019/2021, come segue:  



 a) la dotazione organica è intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno 

di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.; 

 b) a seguito della verifica della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 

del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle 

eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero;  

 c) nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2019/2021 vengono 

approvate, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro 

flessibile, in premessa esplicitati, le seguenti previsioni:  

 1) allo stato, non si prevedono nuove assunzioni a tempo indeterminato; 

 2) qualora intervenissero cessazioni, si valuterà la sostituzione e si procederà nel rispetto dei 

vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato secondo le procedure ordinarie di 

reclutamento: 

 mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001;  

 concorso pubblico (o altra procedura selettiva), ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 165/2001, 

fatti salvi gli obblighi previsti dalla legge in materia di riserva, verificata l’assenza nell’Ente 

di vincitori e/o idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall’art. 4, comma 

3, del D.L. n. 101/2013, e previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi degli artt. 

30, comma 2-bis, e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;  

 3) in caso di concessione di nulla osta alla mobilità di dipendenti in servizio, si ricorrerà a 

trasferimento per mobilità del personale corrispondente, anche a livello intercompartimentale, con 

amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni 

organiche e sul contenimento della spesa, partendo dalla posizione economica più bassa della 

categoria interessata fino ad arrivare alla posizione economica equivalente rispetto a quella 

posseduta dal dipendente trasferito; 
 4) eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici avverranno nel rispetto 

della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010) e di contenimento 

della spesa del personale; 

 5) eventuali modifiche alla programmazione saranno possibili solo a fronte di situazioni 

nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia 

di assunzioni e spesa di personale ed adeguatamente motivate;  

 

- di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra rientra nei limiti della spesa 

per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente, rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, nonché i 

limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento 

della spesa di personale (spesa potenziale massima);  

 

- di approvare l’allegato organigramma (allegato A), che forma parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna ed i relativi 

dipendenti (numero, categoria, profilo professionale, ecc.), compresa la previsione ed 

individuazione delle posizioni organizzative; 

 

- di pubblicare il presente piano in “Amministrazione trasparente”, nell’ambito degli “Obblighi di 

pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;  

 

- di trasmettere il presente piano alla Ragioneria Generale dello Stato tramite l’applicativo “PIANO 

DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, come 

introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018. 

 

 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

 Vista la suddetta proposta di deliberazione; 

 

 Richiamato   lo Statuto Comunale approvato ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 267 del 2000; 

 

 Richiamato il vigente regolamento di contabilità; 

 

 Acquisiti sulla proposta di deliberazione, ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 49 ed 

all’art. 147 bis del D. Lgs. 267 del 2000, i pareri favorevoli di regolarità sottoscritti con firma 

digitale; 

 

Con voti unanimi e favorevoli 

 

D E L I B E R A 

 

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione, come trascritta; 

 

- di attribuire alla presente deliberazione, a seguito di successiva votazione, l'immediata 

eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267 del 2000. 

 

****************************** 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

Firmato digitalmente 

F.to PIZZO ADRIANO 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

F.to D.SSA DIANA VERNEAU 

 
 

 

 



COMUNE DI PECETTO TORINESE 
ORGANIGRAMMA 

CONSIGLIO COMUNALE SINDACO GIUNTA COMUNALE 

NUCLEO DI VALUTAZIONE SEGRETARIO COMUNALE 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 
AREA FINANZIARIA 

AREA TECNICA 
LAVORI 

PUBBLICI  

AREA TECNICA 
EDILIZIA, 

URBANISTICA E 
AMBIENTE 

AREA VIGILANZA, POLIZIA 
AMMINISTRATIVA E 

MANUTENZIONI 

UFFICI: 
Anagrafe, elettorale, statistica 

demografica, stato civile, 
leva, affari generali, 

segreteria, relazioni con il 
pubblico, protocollo, gestione 

giuridica del personale, 
istruzione, cultura, assistenza, 
sport e tempo libero, turismo 

UFFICI: 
Contabilità, economato, 

stipendi e pensioni, 
inventario e patrimonio, 

tributi, assicurazioni 

UFFICI: 
 

Lavori pubblici 

UFFICI: 
 

Urbanistica, edilizia 
privata, ambiente, 

decentramento 
catastale 

UFFICI: 
Verbali, commercio, polizia 

giudiziaria, polizia amministrativa, 
protezione civile e sicurezza, 

viabilità e polizia stradale, messi 
notificatori e di conciliatura, 
agricoltura e polizia rurale 

manutenzioni, attuazione d.lgs. 81/08 

PERSONALE: 
1 Responsabile cat. D 

(posizione organizzativa) 
4 istruttori cat. C (di cui 2 part 

time a 30 ore) 
1 esecutore cat. B 

PERSONALE: 
1 Responsabile cat. D 

(posizione organizzativa) 
4 istruttori cat C (di cui 1 

part time a 25 ore ed 1 
part time 18 ore) 

1 esecutore cat. B (part 
time 18 ore) 

 

PERSONALE: 
1 Responsabile 

cat. D 
(posizione 

organizzativa) 

PERSONALE: 
1 Responsabile cat. D 

(posizione 
organizzativa) 

1 istruttore tecnico cat. 
C 

PERSONALE: 
1 Responsabile cat. D 

(posizione organizzativa) 
1 Vicecomandante C 

3 agenti cat. C 
1 messo cat. B 

1 esecutore cat. B (part time 18 ore)  
1 istruttore tecnico cat. C 

1 istruttore amministrativo cat. C 
1 operaio cat. B 


